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ll ministro
Orlando
favorevole
a legalizzare
Salvini lo critica
"Occupati
del lavoratori"

MARCO MENDUNI
GENOVA

Scontro sulla

I
l messaggio più netto arri-
va da Andrea Orlando:
«La Germania cambia pro-

 fondamente linea su que-
sto fronte, quella scelta deter-
minerà dei riflessi che riguar-
deranno anche il nostro Paese
in un mercato unico senza
frontiere», dice il ministro del
Lavoro. Si parla della svolta
sulla legalizzazione della can-
nabis che la «coalizione sema-
foro» appena varata in terra te-
desca ha posto tra i punti quali-
ficanti del suo programma. Co-
sì Orlando, al primo giorno del-
la Conferenza nazionale sulle
dipendenze con il titolo «Oltre
le fragilità», butta la palla in
area raccogliendo l'assist della
collega di governo alle politi-
che giovanili Fabiana Dadone
e dice: «Credo sia inevitabile
che qualche riflessione la si fac-
cia anche nel nostro Paese».
«Seguiamo don Gallo, pen-

siamo in grande», aveva esordi-
to la Dadone a Genova, nella cit-
tà che fu del «sacerdote degli ul-
timi». Anche lei è convinta che,
dopo la Germania, anche l'Ita-
lia dovrebbe avviare questa ri-

flessione. Ma non lo nasconde:
«Bisogna raggiungere la mag-
gioranza in parlamento». E an-
cora una volta il problema dei
problemi. Orlando invita a usci-
re dagli stereotipi: «La droga ri-
guarda i giovani ma non soltan-
to i giovani. Riguarda le fasce
vulnerabili, ma non più soltan-
to quelle. Riguarda anche le co-
siddette élite, lo dobbiamo dire
con grande chiarezza». Fiumi
di cocaina scorrono là dove ci
sono soldi, solidità economica
e tenori di vita elevati. L'idea di
tolleranza zero è stato un falli-
mento: «L'approccio repressi-
vo è stato pregiudizievole e
non si è fatto carico delle fragili-
tà. Negli ultimi anni c'è stato un
morto al giorno per overdose».
Via libera alla cannabis lega-

le? Ancora una volta, da questo
convegno ricchissimo di inter-
venti di politici, magistrati ed
esperti (ben 122), trapela la
difficoltà di mettere d'accordo
intorno a tematiche così forti
una maggioranza così vasta e
articolata. Perché subito arri-
va l'intervento di Maria Stella
Gelmini, titolare delle Autono-
mia, Forza Italia: «Dico con
chiarezza che faccio parte di
un pensiero, di una corrente

culturale, che non solo è con-
traria a qualsiasi forma di lega-
lizzazione di ogni tipo di so-
stanza stupefacente, ma sono
anche convinta che non esista
una libertà di drogarsi».
Non bastasse, la posizione

della Lega, l'altra gamba del
centrodestra nel governo, è af-
fidata a Massimiliano Fedriga,
qui a Genova come presidente
della Conferenza Stato Regio-
ni: «Non credo che la droga si
combatta liberalizzandola. Le-
galizzarne una parte sarebbe
giustificare l'idea che non sap-
piamo combatterle». Chiede
provocatoriamente: «Citate-
mi un solo caso in cui esperien-
ze del genere hanno portato ri-
sultati positivi».
Non è una novità: la posizio-

ne del Carroccio sul tema della
liberalizzazione è evidente
dall'epoca della battaglia del
leader Matteo Salvini contro i
negozi che vendono cannabis
«depotenziata». Infatti arriva
a stretto giro la risposta dello
stesso Salvini a Orlando: «Il mi-
nistro del Lavoro si occupi di la-
voratori, precari e cassainte-
grati, lasci che di lotta alla dro-
ga si occupino famiglie, esper-
ti e comunità». Dall'opposizio-

In Parlamento
le posizioni
restano distanti
Meloni ribadisce
..l'assoluta
contrarietà di
Fratelli d'Italia-

ne il niet è tombale. Giorgia
Meloni si oppone su tutte la li-
nea: «Fratelli d'Italia ribadisce
la sua assoluta contrarietà alla
legalizzazione e alla liberaliz-
zazione della cannabis».

Tutto depone per l'inconci-
liabilità delle posizioni politi-
che, tant'è diverso l'approccio
sulle strategie di contrasto. Ep-
pure il tema resta sul piatto.
Spiega il procuratore naziona-
le antimafia Dederico Cafiero
De Raho: «I consumi di droga
sono aumentati in maniera
esponenziale e preoccupan-
te». Ammonisce preoccupato:
«Si parli del pericolo del consu-
mo sin dalle scuole elementa-
ri, si tratti questo tema». Il mi-
nistro dell'Interno, Luciana La-
morgese, chiarisce: «La secon-
da parte del 2020 ha fatto regi-
strare una forte ripresa delle
importazioni di stupefacenti
inducendo le forze di polizia a
innalzare il livello della rispo-
sta». Nell'anno 2020 c'è stato
«un record assoluto nei seque-
stri di cocaina: ne sono state se-
questrate 13,4 tonnellate, un
quantitativo mai raggiunto in
precedenza». —
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La Germania
ha cambiato linea
credo che sarà
inevitabile aprire
una riflessione anche
nel nostro Paese
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II ministro del Lavoro
si occupi di precari
e cassaintegrati, lasci
che di lotta alla droga
si occupino famiglie
esperti e comunità

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Scenario politico

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


